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PROFILASSI
(προφυλάσσω, "prophylasso", difendere o prevenire)

procedura medica atta a prevenire, piuttosto che curare 
o trattare una malattia



Vaccinazione
üVaccinazione = immunoprofilassi attiva = immunizzazione attiva

üUn vaccino è un prodotto costituito da una piccolissima 
quantità di microrganismi (virus o batteri) uccisi o attenuati, o 
da una parte di essi, progettato in modo da stimolare nel corpo 
la naturale reazione immunitaria.

üI vaccini usano il meccanismo naturale di difesa del nostro
corpo per costruire una specifica resistenza alle infezioni.

üQuesta difesa immunitaria, simile a quella che è provocata dalla
malattia, protegge dall’attacco dei microrganismi senza che si
sviluppino i sintomi e le complicanze della malattia.

üProtezione ritardata nel tempo
üDurata prolungata (grazie alla memoria)



Vaccinazioni
üQuanto tempo ci vuole perché una vaccinazione risulti efficace?

• Solitamente, occorrono alcune settimane perché una normale risposta 
immune si completi. 

• Molte vaccinazioni hanno bisogno di più di una iniezione per assicurare una 
protezione di lunga durata.

ü Difterite-Tetano-Pertosse (DTaP): bambino che abbia ricevuto solo una o due dosi di 
vaccino è solo parzialmente protetto (può ancora ammalarsi se esposto).

ü Morbillo / Rosolia: la protezione offerta dal vaccino si completa tanto rapidamente che 
se la vaccinazione viene eseguita entro 72 ore dopo il contagio è già in grado di evitare 
la malattia.

üQuanto tempo dura l'efficacia di una vaccinazione?

• La durata della protezione conferita dai vaccini è legata alla memoria 
immunitaria

• Molte vaccinazioni assicurano una protezione che dura praticamente tutta la 
vita per cui non sono previsti richiami oltre al ciclo di base (morbillo, rosolia, 
parotite, polio, HBV e anti-pneumococcico coniugato)

• Per altre l’efficacia decade con il tempo ed è necessario eseguire 
periodicamente dosi di richiamo (ogni 10 anni nel caso del tetano).



Sieroprofilassi 

Profilassi indotta con introduzione di sieri immune per via parenterale

Possono essere:
- normali (Ab ricavati da un elevato numero di donatori per esser sicuri della presenza 

di Ab contro i patogeni più diffusi nella popolazione). Esempi: Morbillo; Epatite A

- iperimmuni (Ab ottenuti da soggetti con elevato titolo verso un dato microrganismo 
per un’infezione o una vaccinazione recente). Esempi: Tetano; Rabbia; Rosolia; 
Parotite, Varicella, Epatite B

Sieri immuni
Sieri contenenti livelli elevati di Ab specifici nei confronti di un determinato Ag (batteri, 
tossine, virus, veleni).

• I sieri immuni utilizzati nell’uomo in genere si ottengono dal cavallo.

• L’impiego dei sieri eterologhi nell’uomo è oggi sempre più raro ed è limitato al siero 
antibolutinico ed al siero antivipera (a causa delle reazioni che si possono però 
manifestare dopo la loro inoculazione)



Immunoprofilassi passiva
üProtegge passivamente i soggetti che abbiano, o che siano a rischio di contrarre, 

una determinata malattia.

Immunoprofilassi passiva = immunizzazione passiva

üProtezione immediata
üDurata limitata nel tempo

Malattia Sorgente Anticorpi Indicazioni
üDifterite Uomo, cavallo Profilassi, terapia
üTetano Uomo, cavallo Profilassi, terapia
üGangrena gassosa Cavallo Post-esposizione
üBotulismo Cavallo Post-esposizione
üMorso serpente Cavallo Post-esposizione
üPuntura Scorpione Cavallo Post-esposizione
üRabbia Uomo Post-esposizione
üEpatite-B Uomo Post-esposizione
üParotite Uomo Post-esposizione
üVaricella Uomo Post-esposizione
üEpatie-A Pool di Ig Umane Profilassi, Post-esposizione
üMorbillo Pool di Ig Umane Profilassi, Post-esposizione
üRosolia Uomo Post-esposizione



I falsi miti sui vaccini
• I vaccini rappresentano da sempre un tema molto dibattuto in ambito pediatrico, sui media e tra i 

genitori. 
• Organizzazione Mondiale della Sanità:  ogni anno nel mondo almeno un milione e mezzo di bambini 

muoiono a causa di malattie prevenibili e in Europa quasi 700mila persone non hanno accesso alle 
vaccinazioni di base.

• Ogni anno vengono utilizzate 2 milioni e mezzo di dosi di vaccini per immunizzare i bambini con meno di 
10 anni di tutto il mondo.

1. Migliore igiene e sanificazione fanno scomparire le malattie. I vaccini non sono necessari.

2. I vaccini hanno diversi effetti collaterali dannosi a lungo termine che sono ancora sconosciuti. La vaccinazione 
può anche essere fatale.

3. Il vaccino combinato contro difterite, tetano e pertosse e il vaccino contro la poliomielite provocano la 
Sindrome da morte improvvisa del lattante.

4. Le malattie prevenibili da vaccino sono quasi debellate nel mio Paese, quindi non c'è motivo di vaccinarsi.

5. Le malattie infantili prevenibili con vaccino sono solo un fatto spiacevole della vita.

6. Somministrare a un bambino più di un vaccino contemporaneamente può sovraccaricare il sistema immunitario 
e aumentare il rischio di effetti collaterali.

7. L'influenza è solo un fastidio e il vaccino non è molto efficace.

8. Meglio immunizzarsi con la malattia che attraverso i vaccini.

9. I vaccini contengono mercurio che è pericoloso.

10. I vaccini causano l'autismo.



Vaccini, bambini e 
autismo: storia di 

una bufala

• La relazione tra il vaccino trivalente morbillo-parotite-rosolia e autismo è una bufala, tornata 
recentemente alla ribalta, ma più volte definitivamente smentita in passato. 

• Il sospetto è nato in seguito a uno studio del gastroenterologo britannico, Andrew Wakefield poi 
rivelatosi una gigantesca truffa.

• A smentire questa teoria vi sono non solo molti studi - non di case farmaceutiche, ma di enti 
pubblici di ricerca - ma anche l’esperienza clinica quotidiana. Si diagnosticano disturbi dello 
spettro autistico a bambini che non sono stati sottoposti a vaccinazioni dai genitori, che proprio 
per timori di questo genere non li avevano vaccinati.



Studi che dimostrano la non correlazione tra vaccini ed autismo 

Bambini vaccinati con vaccino 
trivalente in Inghilterra, crollo
negli anni dopo il 1998:

Casi di morbillo in Inghilterra e 
Galles, aumento verticale dopo il 
2000:



Vaccini ed autismo...

https://youtu.be/E9XyZb8-upQ


